
– La radice indoeuropea di
pace è pak/pag: indica un pat-
to, un accordo voluto, proprio
come una pagina che va pen-
sata e poi scritta. Ed è una pagi-
na di pace quella che la Fonda-
zione Giuseppe Tovini ha vo-
luto raccontare ieri, in occasio-
ne della presentazione del vo-
lume «Service learning e coo-
perazione interculturale. Edu-
care alla cittadinanza globale»
curato da Francesco Castelli e
Domenico Simeone, frutto
del lavoro delle Cattedre Une-
sco dell’Università di Brescia
e dell’Università Cattolica, del-
la Fondazione Tovini e di di-
verse realtà del Terzo settore.

L’incontro, accompagnato
da una mostra fotografica alle-
stita dai giovani rientrati dalla

Tanzania e inserito all’interno
del palinsesto del Festival del-
la Pace del Comune di Bre-
scia, ha riunito studiosi, volon-
tari e realtà del Terzo settore
attive nella cooperazione in-
ternazionale.

«Proviamo a ripartire dal lo-
cale per guardare più lontano

- ha detto Michele Bonetti,
presidente della Fondazione
Tovini -. L’Europa è la nostra
casa comune e il punto da cui
aprirsi al mondo anche attra-
verso l’educazione: le espe-
rienze in Tanzania e il service
learning illuminano occhi, co-
scienze e animi».

La testimonianza. Nell’atrio
della sede una mostra fotogra-
fica ha accompagnato il rac-
conto dei giovani rientrati dal-
la Tanzania, dove l’ets della
Fondazione opera da anni.

Don Roberto Ferranti, assi-
stente spirituale della Fami-
glia universitaria Bevilacqua
Rinaldini e coordinatore del-
l’area pastorale per la mondia-
lità della Diocesi di Brescia, ha
ricordato che «la cooperazio-
ne autentica nasce sempre dal-
l’incontro: è lì che si allarga lo

sguardo e si impara a ricono-
scere l’altro come un dono».

Le testimonianze dei ragaz-
zi hanno poi portato al centro
la concretezza di quel patto.
Davide Landanesi, 26 anni, ha
raccontato l’impatto del tiroci-
nio nel villaggio di Kilolo: dal-

la convivenza di gruppo alle le-
zioni di inglese nelle scuole
primarie, tra colori, numeri e
partite di calcio cinquanta
contro cinquanta. «È stata
una palestra di vita - ha rac-
contato -. Ho imparato cose
che l’università non ti inse-
gna».

Per Lorenzo Pietro Zani, 28
anni, l’esperienza è stata so-
prattutto un cambio di sguar-
do: lezioni più strutturate nel-
le scuole secondarie, attività
ludiche con i più piccoli, e la
scoperta di una quotidianità
semplice ma intensa. «Ho ri-
scoperto la bellezza delle pic-
cole cose - sono state le sue pa-
role -. Mi ha fatto capire che
questo è il lavoro che voglio fa-
re».

La direttrice dell’Alta scuola
per l’Ambiente dell’Universi-
tà Cattolica Alessandra Vischi
ha infine ricordato come «par-
lare di pace significa riscopri-
re l’incontro con l’altro».

Una riscoperta che ragazzi
e ragazze partiti per la Tanza-
nia grazie all’ets della Fonda-
zione Tovini hanno potuto
sperimentare a pieno in pri-
ma persona.

Insieme. I ragazzi che hanno vissuto la cooperazione con il presidente della Tovini Michele Bonetti

Nell’ambito del Festival
della Pace, la serata

sul progetto sostenuto
dalla Fondazione Tovini

SERVIZIO

Don Roberto Ferranti:
«Si impara

a riconoscere l’altro
come un dono»

– Si è chiusa con un succes-
so ancora più ampio della pri-
ma edizione Domani Lavoro,
lamanifestazione che haporta-
to al Brixia Forum di Brescia,
dal 6 all’8 novembre, oltre
12mila candidati e più di 60mi-
la colloqui tra persone in cerca
di occupazione e aziende. Una
vera piazza del lavoro, pensata
per favorire l’incontro tra do-
manda e offerta e promuovere
l’orientamento professionale.

Promosso da Seven Events,
in collaborazione con ProBri-
xia e Area Fiera, e con il soste-
gno di Bcc Brescia, Regione
Lombardia e delle principali
istituzionidelterritorio, l’even-
to si è confermato tra i più rile-
vanti in Italia nel suo genere,
coinvolgendo oltre 200 azien-
de e un pubblico variegato: dai
giovani diplomati e neolaurea-
ti, fino agli over 50.

«Domani Lavoro si è ormai
affermatocome uno deiprinci-
pali eventi in Italia dedicati al-
l’incontro tra persone e impre-
se» ha commentato Mauro
Grandi, ceo di Seven Events.
«Questa edizione ha visto cre-
scerenon solo i numeri, ma an-
chelaqualità deicontatti. Ican-
didati si sono presentati con
preparazione e motivazione, e
le aziende hanno espresso sod-
disfazioneperi profili incontra-
ti e l’efficacia del format».

Accanto ai colloqui, la fiera
ha proposto un ricco program-
ma dicontenuti emomenti for-
mativi. Le tre Aree Speech han-
no ospitato incontri su temi
centrali come digitalizzazione,
competenzetrasversali, intelli-
genza artificiale nel recruiting
efuturo del lavoro. Tra glieven-
ti più seguiti: «Che Barba! Pen-

sare il lavoro tra sogni e realtà»
e «Il prompt engineering nel-
l’AI».

Molto partecipata anche l’A-
rea Job Experience, con sessio-
nipratiche esimulazioni di col-
loqui. La piattaforma Digital
Matching, attiva già prima del-
la manifestazione, ha permes-
so di prenotare incontri con le
aziende e rimarrà online per
tre mesi.

La manifestazioneha ricevu-
toil patrociniodiComune,Pro-
vincia e Camera di Commer-
cio di Brescia, con la partecipa-
zioneattivadell’UniversitàCat-
tolica,dell’Università degliStu-
di di Brescia, dell’Its Machina
Lonati e del Gruppo Foppa.

«Siamogià al lavoroperlater-
za edizione - conclude Grandi
- che vogliamo ancora più am-
pia e utile per imprese e perso-
ne». Brescia si conferma così
hubnazionale del lavoro,riferi-
mento per chi costruisce il pro-
prio futuro partendo dal terri-
torio.

– Un patrimonio culturale
che vanta pochi eguali al mon-
do. Il Museo nazionale della fo-
tografia di contrada del Carmi-
ne, accanto alle decine di mi-
gliaia di immagini in archivio e
agli strumenti che tracciano la
storiadell’artedel clic,contaal-
cune tradizioni longeve. Fra
queste,il«premio Brescia»,arri-
vato quest’anno all’edizione
numerocinquantadue,cherac-
conta ed emoziona attraverso
lefotografieinconcorsosoprat-
tutto per l’abilità degli autori.
Molti ipartecipantidiquest’an-
no, tutti di alto livello, le cui 40
opere ammesse sono esposte
al museo.

Un riconoscimento tradizio-
nale, dunque - affidato al presi-

dente Giacomo Bettoni, al se-
gretario Giambattista Pruzzo e
alla curatrice Luisa Bondoni,
con la presenza della consiglie-
ra regionale Miriam Cominelli
-cheallargaisuoiorizzontieag-
giungecinque premispeciali in
ricordodialtrettantefigurerap-
presentative della brescianità,
con gli altri due riconoscimenti
che portano la firma dei due
quotidiani locali. Il tema scelto
per questa sezione, che vede
rinnovata la collaborazione tra
MuseoeGiornalediBrescianel-
l’ambito del premio Zoom GdB
(consegnato dal caporedattore
Gianluca Gallinari), è «Negli ul-
timi 80 anni». Le tracce più evi-
dentidelcambiamentosoprag-
giunto nel tempo o, al contra-
rio, del perdurare di elementi
diidentitàforte,neiluoghienel-
le persone. Immagini per rap-

presentare i decenni in cui il
GdB - che quest’anno celebra
appunto gli 80 anni di storia -
ha accompagnato i bresciani
giorno dopo giorno. Il premio
diBresciaoggièstatoinvecede-
dicato a «La città che cambia».

La vincitrice assoluta è stata
Rossella Giacomelli con la foto
artistica «Abuela», la nonna in-
digenadelle cimeandine. L’au-

tricenonhapotutoritirareiltro-
feo (consegnato invece ad una
sua rappresentante) perché è
inquestoperiodoinNepalacir-
ca ottomila metri.

Seconda classificata con l’o-
pera «La signora del tempo», ri-
tratto raffinato della madre, è
Paola Medici, mentre la terza
coppa è andata a Daniela Sca-
nu con il ritratto dal sapore

giapponese «Hikari No Mai». I
premi delle sezioni speciali
hanno ricordato Lucio Vecchi
con le vedute di paesaggio di
Sergio Di Giacomo; per il tema
socialelacoppaèandataaMas-
simo Zanotti in ricordo di Ma-
ria Maestri Cavallari; l’opera di
Paola Medici dedicata al ritrat-
toharicordatoPieroGerelli;Ro-
berto Serra il suo scatto a colori

lo ha dedicato a Piero Manenti;
al ricordo di Gilberto Vallini,
corrispondente per decenni
del nostro giornale, è firmato
daClaudioGarofalo;Bresciaog-
gi ha premiato Riccardo Palaz-
zani e, infine, Donato Guerini
con l’opera «Dammi una spin-
ta»haricevutoiltrofeodel Gior-
nale di Brescia.
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Cooperazione e educazione:
«Ripartire dal locale
per guardare più lontano»

Un incontro e una mostra fotografica per raccontare
l’esperienza in Tanzania dei giovani bresciani

«Domani Lavoro»
chiude con 60mila
strette di mano

Tra gli stand. Un colloquio

LA RASSEGNA

Al Brixia Forum 12mila presenze,
200 aziende e tanti colloqui mirati

«Premio Brescia», scatti d’autore in mostra

I RICONOSCIMENTI

Al Museo nazionale della fotografia
incoronati i vincitori dell’edizione 52

Zoom GdB. Da sinistra Miriam Cominelli, Gianluca Gallinari e Donato Guerini

Le quaranta opere
ammesse al concorso

sono esposte nella sede
di contrada del Carmine

– Prosegue il progetto di mi-
tigazioneambientale legato al-
l’ampliamento della Tangen-
ziale Sud, promosso dalla Pro-
vinciaper compensarel’impat-
to dell’opera. Sono state pian-
tate circa33.000essenze autoc-
tonesu oltre100.000metri qua-
drati di aree pubbliche. A otto-
bre è stato completato il ripri-
stino delle piante non attecchi-
te e distribuito compost da im-
pianti bresciani. Nelle prossi-
me settimane si concluderan-
no le recinzioni a protezione
delle nuove piantumazioni.
L’investimento ammonta a 3,5
milioni e comprende la manu-
tenzione triennale. «Una visio-
ne diversa delle infrastrutture -
ha detto il consigliere Paolo
Fontana - che unisce strade,
ambiente e paesaggio».

Tangenziale Sud,
33mila piante
per mitigarne
l’impatto
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